VII Domenica del Tempo Ordinario - B

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
19 Febbraio 2005
«Alzati, prendi il tuo lettuccio e và»!
PER CELEBRARE…
· Gesù rivela più apertamente in che cosa consiste la vera salvezza: è il perdono di Dio, che distrugge il peccato e le sue conseguenze negative nella vita dell'uomo.

· Gesù perdona i peccati in nome di Dio. Egli appare così come il mediatore della vera salvezza, e cioè della liberazione dal peccato, che è dono gratuito ed esclusivo della Misericordia divina.
· Dopo il Battesimo, che ci ha guariti radicalmente dalla paralisi del peccato, la Riconciliazione rinnova il dono della forza di Cristo affinché possiamo rialzarci e camminare con Lui.

· La solidarietà verso chi è debole e sofferente, l'aiuto che ciascuno di noi può prestargli, sono un segno e un prolungamento dell'azione salvatrice di Cristo che noi stessi abbiamo ricevuto.

CANTI

Introito: Dio aprirà una via (DDML); Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C).

Presentazione dei doni: Potenza che guarisce (DDML).

Comunione: Hai dato un cibo (NcdP); 
Tu sei, Signore, il Padre della vita.

Congedo: Ci sono storie (C’è ancora Amore); Canterò in eterno (Cristo è risorto).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Settima Domenica del Tempo Ordinario.
Il perdono crea un mondo nuovo: «Ecco, faccio una nuova cosa». Ma è Gesù che, perdonando e guarendo il paralitico, ci fa sapere che Dio è in mezzo a noi e non rinuncia ad agire: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». 

È l’Eucaristia il momento privilegiato del perdono di Dio. Solo Lui può renderci idonei a cantare le sue lodi e a vivere il suo Amore. Attraverso l’Eucaristia facciamo esperienza della nostra lontananza dal Battesimo ricevuto, sperimentiamo il bisogno di perdono nelle tappe della vita, e nasciamo come popolo di redenti. L’Eucaristia fa la Chiesa!
Riscopriamo oggi le motivazioni del nostro partecipare all’Eucaristia diventandone protagonisti e riconoscendo all’origine un’iniziativa di Amore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio dell’Amore, che ha mandato a noi il suo Figlio Unigenito, Parola di verità e di vita, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Cristo Gesù è il Messia di Dio, venuto a liberare l’umanità dalla schiavitù paralizzante del peccato. Colmi di gioia per la Sua presenza liberante in mezzo a noi, invochiamo la Misericordia del Signore sulla nostra vita e riconosciamo umilmente le nostre infedeltà, perché sia meno indegna la nostra partecipazione ai divini Misteri.
· Signore, che comandi di perdonarci prima di venire al tuo altare, [abbi pietà di noi]
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sulla Croce hai invocato il perdono per i peccatori, [abbi pietà di noi]
T – Cristo, pietà!
· Signore, che affidi alla tua Chiesa il ministero della riconciliazione, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa' che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore diventi lode e annunzio della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – L’apostolo Paolo afferma che in Cristo Gesù tutte le promesse di Dio sono divenute «sì». 

La Liturgia della Parola odierna ce lo conferma e mostra in modo concreto: la promessa di perdono e di nuova vita dopo l’esilio trova il suo compimento nell’azione di Gesù, che perdona i peccati al paralitico a lui condotto, ridonandogli la possibilità di rialzarsi e di camminare in novità di vita, affinché tutti riconoscano la Misericordia e l’Amore di Dio.
PRIMA LETTURA: Is 43,18-19.21-22.24b-25
Per riguardo a me non ricordo più i tuoi peccati.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 40
Rit.  Rinnovaci, Signore, col tuo perdono.
Beato l'uomo che ha cura del debole, 

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Veglierà su di lui il Signore, 

lo farà vivere beato sulla terra, 

non lo abbandonerà alle brame dei nemici.
Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; 

gli darai sollievo nella sua malattia. 

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; 

risanami, contro di te ho peccato».
Per la mia integrità tu mi sostieni, 

mi fai stare alla tua presenza per sempre. 

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, 

da sempre e per sempre. Amen, amen.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 1,18-22
Gesù non fu «sì» e «no», ma in lui c'è stato il «sì».
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 17,17ba
Alleluia, alleluia.

La tua parola, Signore, è verità:

consacraci nel tuo amore.
oppure: Lc 4,18

Il Signore mi ha mandato 

per annunziare ai poveri la buona novella,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

VANGELO: Mc 2,1-12
Il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra
di rimettere i peccati.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rinnovati dal perdono del Signore, rialzati dal suo Amore, rivolgiamo a Lui la nostra preghiera di invocazione e di lode.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnovaci, Signore, con la forza del tuo Spirito.
1. Per la Chiesa, perché sia sempre animata dalla speranza e dal coraggio di annunciare il Vangelo di Gesù, preghiamo.

2. Per coloro che sono nel dubbio o stanno attraversando una crisi di fede, perché anche attraverso la preghiera e la testimonianza dei credenti scoprano come Dio è sempre fedele alle sue promesse, preghiamo.

3. Per le nostre famiglie, perché diventino sempre più luogo di educazione alla fede, dove i più piccoli e i giovani possano incontrare persone capaci di condurli a Gesù, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché sappia testimoniare la bellezza rasserenante del perdono che viene da Dio e del conseguente impegno alla riconciliazione tra i fratelli, preghiamo.

5. Per ciascuno di noi, perché nella partecipazione all’Eucaristia riceva la forza per crescere nella speranza e nell’amore e sappia vivere l’incontro domenicale con il Risorto in rendimento di grazie per tutti i suoi doni, preghiamo.
C – Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa’ che tutta la nostra vita, riconciliata nel tuo Amore, diventi lode e annunzio della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore la sofferenza di tutti gli uomini, perché diventino per noi sorgente di perdono e d’Amore.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, quest'offerta espressione della nostra fede; fa' che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII

e PREGHIERA EUCARISTICA 
della Riconciliazione I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Con la fiducia dei figli, chiediamo al Padre delle misericordie di rimettere i nostri peccati e di donarci un’esistenza nuova, che ci sollecita al perdono ed all’Amore verso i fratelli. Per questo, con tutto il cuore, diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – In  Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci, con la fede del paralitico, al Corpo del Signore, dato a noi per Amore: è in questo incontro che facciamo piena esperienza del suo perdono e della sua Misericordia!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Le sue gambe non gli servono più 

e allora, Gesù, per lui c’è solo la possibilità 

di essere trasportato in barella 

da qualche persona di buon cuore. 

Le sue gambe non lo sorreggono più 

e dunque non può più guadagnarsi da vivere:

è affidato alla compassione della gente, 

al soccorso dei vicini. 

Le sue gambe sono paralizzate, 

ma non è questo l’unico male 

che sta rovinando la sua vita. 

Questo è quello che vedono i più, 

ma il tuo sguardo, Gesù, va ben oltre.

Tu leggi la sua esistenza 

e vi cogli lo smarrimento e la sofferenza, 

la voglia di guarire, la fiducia in te, 

ma anche il peccato nascosto 

nel profondo della sua anima. 

Così incominci sbarazzandolo dal pericolo maggiore,

quello che allontana da Dio, 

anche se apparentemente tutto continua come prima.

Dunque, solo dopo aver guarito il suo cuore,
tu ridai forza ed energia alle sue gambe. 
Perché ritorni da solo, portando la sua barella, 
alla sua casa, alla sua famiglia.

Perché riprenda con gioia nuova 
la strada dell’alleanza con Dio, 
senza cadere nelle lusinghe del male, 
senza cadere nel peccato.
oppure:
** G – Sono anch’io tra la folla, o Signore,

nella casa di Cafarnao, 

così simile alla mia chiesa

dove sono venuto a cercare il tuo Amore che salva. 
Tutti abbiamo il diritto di incontrarti:
preti e laici, credenti e miscredenti,

peccatori incalliti e bimbi innocenti.

Tra noi, però, non ci sono prostitute,

né ladri e omicidi; 

quelli fan parte di altre categorie…

per loro qui non c’è posto e... non vengono. 

Forse perché i nostri cuori 

sono come quelli degli scribi impietosi:

gente per bene, osservanti della Legge,

che giudicano anche Dio nel suo affannarsi per l’uomo.

Signore, abbi pietà dei nostri cuori,

induriti nella legge:

rompi gli schemi che bloccano il tuo Spirito

e rendici capaci, come le folle di Cafarnao,

di godere delle meraviglie

che operi per tutti gli uomini,

cosicché  il mio cuore, finalmente guarito, 

canterà la tua magnificenza.
oppure:
*** G – Il peccato è una eclissi d’amore 

per te e per i fratelli;

è rottura, disobbedienza, esclusione di te.

Il disordine fisico è riflesso di quello interiore 

che ha la sua radice nel male.

È necessaria la conversione del cuore,

perché da un cuore convertito 

nascono frutti di carità.

Il rimetterci con fiducia in te 

è il segreto della santità, 

perché ti si permette di operare liberamente.

In un cuore credente e amante di te 

ti muovi con libertà, 

quando invece è chiuso e indurito, 

tu ti ritiri, riservandoti di ritornare a bussare.

O Gesù, non lasciarci prendere dallo sconforto, 
neanche per i nostri errori, 
perché tu prediligi il debole e il peccatore, 
ad essi manifesti la tua bontà e misericordia.

Aiutaci a riconoscerci peccatori, 
ma a non cadere nei sensi di colpa;

a riconoscere le nostre responsabilità, le nostre ferite, 
ed aprirci all’eternità.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, proteggi il tuo popolo, perdona i nostri errori e convertici al tuo Amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – «Alzati, prendi il tuo lettuccio e và»!
La Parola di Gesù, che ha guarito il paralitico, è rivolta ora a ciascuno di noi: guariti dall’Amore e sanati dal perdono, portiamo a tutti con gioia l’annuncio della salvezza che Dio ha operato per noi in Cristo.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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